
 

 

NUOVA SABATINI 2022 

 

 

Soggetti Beneficiari 

possono presentare domanda di agevolazione tutte le imprese di piccole o medie dimensioni con 

sede operativa sul territorio nazionale e regolarmente iscritte alla sede provinciale di competenza 

del sistema camerale. 

 
Spese ammissibili. 

Sono oggetto di agevolazione tutti gli acquisto di beni nuovi di fabbrica iscritti nella voce B.II.2, 

B.II.3, B.II.4 dello stato patrimoniale art. 2424 del codice civile (impianti, macchinari, beni 

strumentali, attrezzature, hardware, software). Le ammissibili le spese essere sostenute 

successivamente alla protocollazione della domanda. 

Di seguito alcuni esempi di investimenti ammissibili: 

• beni strumentali: macchinari, impianti, beni strumentali di impresa, attrezzature nuovi di 

fabbrica ad uso produttivo e hardware classificabili, nell’attivo dello stato patrimoniale, 

nonché di software e tecnologie digitali destinati a strutture produttive già esistenti o da 

impiantare, ovunque localizzate nel territorio nazionale; 

• investimenti 4.0: beni materiali nuovi di fabbrica e immateriali, aventi come finalità la 

realizzazione di investimenti in tecnologie, compresi gli investimenti in big data , cloud 

computing , banda ultralarga, cyber-security robotica avanzata e meccatronica, realtà 

aumentata, manifattura 4D, Radio frequency identification (RFID) e sistemi di 

tracciamento e pesatura dei rifiuti, come elencati, rispettivamente, negli allegati A e B alla 

Legge n. 232/2016; 

• investimenti green: macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso 

produttivo, a basso impatto ambientale, nell’ambito di programmi finalizzati a migliorare 

l’ecosostenibilità dei prodotti e dei processi produttivi; 

• combinazione tra le diverse tipologie di investimento sopra elencate. 



 

 

 

 

 

Le modifiche per l’anno 2022 

In base alle ultime novità introdotte dal Decreto interministeriale del 22 aprile 2022 pubblicato in 

GU, sono state definite le modalità attuative delle due nuove linee di intervento, relative agli 

investimenti green e quelli sostenuti dalle imprese del Sud Italia: 

 

• La Nuova Sabatini Green finanzia le PMI per l’acquisto di macchinari, impianti e attrezzature 

nuovi di fabbrica ad uso produttivo, a basso impatto ambientale, nell’ambito di programmi 

finalizzati a migliorare l’ecosostenibilità dei prodotti e processi produttivi. 

• La Nuova Sabatini Sud per gli investimenti realizzati dalle micro e piccole imprese nelle 

regioni del Sud Italia – Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e 

Sicilia. 

Le due nuove misure si affiancheranno alle precedenti per gli investimenti in tecnologie 4.0 e per gli 

investimenti ordinari già previsti dall’agevolazione Nuova Sabatini. 

 

Agevolazione 

La Nuova Sabatini mette a disposizione un contributo in conto impianti pari all’ammontare 

complessivo degli interessi calcolati, in via convenzionale, su un finanziamento della durata di 5 anni. 

 

Il tasso di interesse annuo è diversificato in base alla tipologia di intervento: 

• 2,75% per gli investimenti ordinari (diversi da quelli Impresa 4.0); 

•  3,575% per gli investimenti in tecnologie digitali 4.0 ed investimenti green; 

• 5,5% per gli investimenti in tecnologie Impresa 4.0 delle micro e piccole imprese nelle regioni 

Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. 

L’importo richiesto deve essere compreso tra i 20.000 e i 4.000.000 di euro 

 

 



 

 

 

Modalità di presentazione delle domande per Nuova Sabatini Green e Sud 

Termini e modalità di presentazione delle domande della nuova disciplina saranno definiti con 

successivo provvedimento del MISE. I progetti saranno valutati in base ad una procedura a 

sportello, fino ad esaurimento fondi. 

In base alla tipologia di investimento, il contributo può essere erogato in un’unica quota o più 

quote, le modalità saranno definite nel provvedimento del direttore generale per gli incentivi alle 

imprese, secondo il piano temporale riportato nel provvedimento di concessione. 


